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	COMUNICATO 203/08

       Protocollo n. 483 del 14 OTT ‘08


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                     AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
Dal notiziario Confsal n. 172 del 14 ottobre 2008:
«RINNOVO CONTRATTO 2008-2009 PER IL COMPARTO “MINISTERI”


Si comunica che oggi, 14 ottobre 2008, all’Aran, si è tenuto il programmato incontro con le Organizzazioni Sindacali rappresentative per la prosecuzione della trattativa per il rinnovo del CCNL relativo al biennio economico 2008-2009 per il personale del Comparto “Ministeri”.


Il Presidente dell’Aran, Avv. Massimo Massella Ducci Teri, ha presentato analiticamente i contenuti del punto 3 dell’Atto di Indirizzo del Governo all’Aran, concernenti le “Politiche per la produttività ed incentivazione del merito individuale e collettivo”.


La delegazione Confsal e Confsal-Unsa, costituita da Fedele Ricciato e Massimo Battaglia, ha ribadito la nostra posizione riportata in sintesi nella dichiarazione resa, il giorno 7 ottobre 2008, in sede di apertura di negoziato (vedi Notiziario Sindacale n. 168 del 7 ottobre 2008
), ed ha evidenziato la illogicità e la contraddittorietà fra gli obiettivi governativi di incentivazione e premialità e l’incongruità delle risorse negoziali, al momento inadeguate anche per il conseguimento dell’obiettivo del recupero del potere di acquisto delle retribuzioni.


Inoltre, ha presentato la proposta Confsal sul rinnovo dei contratti nel Pubblico Impiego articolata in quattro punti e riportata a pag. 3 del Notiziario Sindacale n. 162 del 1° ottobre 2008
, in relazione alla quale ha rinnovato con forza la richiesta dell’apertura di un Tavolo Politico.


Le altre Organizzazioni Sindacali sono rimaste su posizioni critiche ed hanno rilanciato la richiesta di un confronto a livello politico.


Il Presidente Massella, in chiusura dell’incontro, dopo aver confermato l’impegno governativo a reintegrare le risorse “tagliate” con il Decreto Legge 112/2008, convertito nella Legge 133/2008 (10% FUA) da rinegoziare in linea con la Direttiva governativa, si è impegnato a riferire al Governo gli esiti dell’incontro.

MISURE URGENTI PER ASSICURARE LA STABILITA’ DEL SISTEMA CREDITIZIO
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 237 del 9 ottobre 2008 è stato pubblicato il decreto-legge 9 ottobre u.s., n. 155 contenete misure urgenti per garantire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nell'erogazione del credito alle imprese e ai consumatori, nell'attuale situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali. In particolare, l'art. 4 del decreto prevede una garanzia dello Stato di 36 mesi sui depositi bancari, ma non precisa espressamente che essa - così come stabilito in Irlanda ed in Germania - è illimitata, essendo genericamente prevista "ad integrazione ed in aggiunta" a quella già esistente di 103.000 euro per c/c.

ELEMENTI ESSENZIALI DEL MOBBING
La Corte di Cassazione civile, sez. lavoro con la  sentenza 11.09.2008 n. 22858, torna ad occuparsi del mobbing precisando che caratterizzano questo comportamento la sua protrazione nel tempo attraverso una pluralità di atti, la volontà che lo sorregge (diretta alla persecuzione od all’emarginazione del dipendente) e la conseguente lesione, attuata sul piano professionale o sessuale o morale o psicologico o fisico. Lo specifico intento che sorregge il mobbing e la sua protrazione nel tempo lo distinguono da singoli atti illegittimi. Fondamento dell’illegittimità è l’obbligo datoriale di adottare le misure necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità morale del prestatore. Da ciò, la responsabilità del datore anche ove (pur in assenza d’un suo specifico intento lesivo) il comportamento materiale sia posto in essere da altro dipendente. La responsabilità del datore (ove il comportamento sia direttamente riferibile ad altri dipendenti aziendali) può discendere da colpevole inerzia nella rimozione del fatto lesivo. Per la protrazione del comportamento nel tempo nonché per l’unitarietà dell’intento lesivo, è necessario che da un canto si dia rilievo ad ogni singolo elemento in cui il comportamento si manifesta (assumendo rilievo anche la soggettiva angolazione del comportamento, come costruito e destinato ad essere percepito dal lavoratore) e, d’altro canto, è necessario che i singoli elementi siano poi oggetto d’una valutazione non limitata al piano atomistico, bensì elevata al fatto nella sua complessità e nella sua unitarietà. (Il Segretario Generale, prof. Marco Paolo Nigi)»
         Cordialità e saluti





IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                      Renato Plaja
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� Comunicato n. 196 della Federazione Confsal-Unsa, datato 7 ottobre 2008.


� Comunicato n. 191 della Federazione Confsal-Unsa, datato 1 ottobre 2008.
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